[image: ]Il Creatore è l’architetto dell’universo. Prepara il cielo e la terra per la venuta del suo Figlio Gesù, prepara un popolo che lo accolga e adoratori che non riescono a distogliere lo sguardo dal suo Volto.
Il Creatore, Bambino!   
In una notte limpidissima il cielo si trasforma in un manto trapuntato di stelle: lo sguardo si perde tra quei miliardi di astri, di costellazioni, di galassie e nella mente sbocciano pensieri ed emozioni di grandezza e di mistero. L’animo riconosce nel Creatore un Padre.

Si espone il Santissimo tra canti e giaculatorie
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Voce - Quando contemplo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cos’è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo perché te ne curi? (Salmo 8, 4-5).
[bookmark: _GoBack]tutti: - I tuoi cieli in vista del Figlio dell’uomo!! Le stelle brillano nelle loro postazioni e gioiscono. 
[bookmark: _Hlk27256642]2°Voce -Dio le chiama per nome ed esse rispondono: Eccoci! E brillano di gioia per il loro Creatore fatto bambino”. (Baruc 3, 34-35). E le stelle che il Bimbo guarda sono le stelle che i magi scrutano, sono le stesse stelle che scintillano per noi.

Voce -Signore, Dio Padre, tu dal cielo guardi tutti gli abitanti della terra, 
«dal tuo tempio santo; dal tuo trono nei cieli, i tuoi occhi vedono, le tue pupille scrutano i figli degli uomini» (Salmo 11,4). Cerchi e trovi adoratori per tuo Figlio Gesù.

2°Voce -Li chiami per nome, essi rispondono: Eccoci! Attratti alla presenza di Lui, ora gioiscono. E brillano di gioia per te: loro Creatore!
tutti: - 
Siamo noi, siamo qui, a brillare di gioia, attratti,
chiamati, incantati, ad adorare il Signore Gesù.
Attorno a lui, piccolo Re, offriamo oro incenso e mirra.

[l'oro perché è il dono riservato ai Re, e Gesù è il Re dei Re, l'incenso, come testimonianza di adorazione alla sua divinità, perché Gesù è Dio, la mirra, usata nel culto dei morti, perché Gesù è uomo e come uomo, mortale
[image: ]***Si può fare il gesto del chicco di incenso per ciascuno, sul carboncino che arde
Intanto si può cantare: “Verbum Caro factum est” oppure “I Cieli narrano”].
[image: ]Voce -Cosa non hai fatto, o Padre, per preparare la terra alla venuta del tuo Figlio Gesù!?

2° Voce -Quando contemplo madre terra, opera delle tue mani, con tutte le tue creature, ecco! nasce un canto: “Tu, cinto di potenza, rendi saldi i monti con la tua forza, fai tacere il fragore del mare, il rumore dei suoi flutti, al tuo sguardo si placa il tumulto dei popoli”. (Salmo 64)

tutti: Noi: stupiti davanti ai tuoi prodigi! e tutta la terra, dall’oriente all’occidente, gridiamo di gioia. Così prepari la venuta del tuo Figlio: «Tu visiti la terra e la disseti: la ricolmi delle sue ricchezze. Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. Coroni l’anno con i tuoi benefici, al tuo passaggio stilla l’abbondanza. Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza». (Salmo 64)

Voce -I prati si coprono di greggi, di cui Lui sarà Pastore, le valli si ammantano di grano; che diverrà Pane del cielo. Tutto canta e grida di gioia.

Dai Documenti del Concilio Vaticano 2°
Redento da Cristo e diventato nuova creatura nello Spirito santo, l'uomo può e deve amare anche le cose che Dio ha creato. Da Dio le riceve, e le guarda e le onora come se al presente uscissero dalle mani di Dio. Di esse ringrazia il Benefattore e, usando e godendo delle creature in povertà e libertà di spirito, viene introdotto nel vero possesso del mondo». (GS 37)

Il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, fattosi carne lui stesso, e venuto ad abitare sulla terra degli uomini, entrò nella storia del mondo. Egli ci rivela «che Dio è carità», e insieme ci insegna che la legge fondamentale della trasformazione del mondo, è il nuovo comandamento della carità. Coloro che credono alla carità divina, sono da lui resi certi, che è aperta a tutti gli uomini la strada della carità e che gli sforzi intesi a realizzare la fraternità universale non sono vani. (GS 38)
Parola della Chiesa!


[image: ][In silenzio, l’occhio può scorrere sulla lettura, per interiorizzarla. Pian piano si inoltra un sottofondo musicale che introduce un canto allo Spirito Santo, perché svegli in noi il fuoco d’amore, la carità portata da Gesù]. 
[image: ]Voce :- Signore, Dio Padre tu, per tuo Figlio, per i tuoi figli, 
tutto disponi.
tutti: E noi riconosciamo ogni meraviglia come se al presente 
uscisse dalle tue mani, per rendere la terra abitabile: 
una reggia per il tuo Figlio, per noi, suoi fratelli.

Voce :- Maria, Madre di Gesù, tieni desto in noi il mistero di Gesù morto e risorto, come fuoco purificatore. Tu che hai adagiato nel presepe il Figlio di Dio e lo hai consegnato all’adorazione del mondo intero, 
tutti: - tienici per mano, a te vicini, insegnaci a sostenere lo sguardo di lui, a lasciarci trafiggere dalle sue pupille, metti la nostra preghiera accanto alla tua, nel cuore di Gesù.

G.- Supponiamo che, per la preghiera di questa piccola porzione di Chiesa, venga toccato il cuore di qualcun altro dalla chiamata di Dio, immedesimiamoci nella sua risposta, nel suo “Eccomi”, nel suo gioire, insieme alle stelle.      Accompagniamo alcune voci, col nostro silenzio. 

- “Grazie Gesù del coraggio che mi dai... Adesso mi viene facile pregarti.
Anche tu hai carne. Anche tu hai sangue. Tu sei fratello.
Sia chiaro: non ti prego per chiedere miracoli.  Il miracolo più grande sei tu! Per questo chiedo te.  
Chiedo te perché non ho ancora fatto la bocca alle tue parole, 
non ho ancora fatto la mente alle tue idee, 
non ho ancora fatto il cuore al tuo amore. 
-Chiedo te perché in te misericordia e verità si sono incontrate, 
giustizia e pace si sono baciate, la verità è germogliata dalla terra, la giustizia si è affacciata dal cielo.
Chiedo te perché l'uomo che ti crede è saggio, 
l'uomo che in te spera è sereno, l'uomo che ti ama è immenso.
-Chiedo te perché lampada ai miei passi è la tua parola, 
perché tu sei colui che deve venire e non dobbiamo aspettare un altro, perché beato chi non confida nei potenti, 
ma spera in te Signore nostro Dio.  
-Chiedo te perché il mondo si lavi la faccia, la terra non si inceppi, 
l'umanità non sfiguri il suo - e tuo - volto.  
-Chiedo te perché essere tuo seguace è un’esaltante impresa 
che non finisce mai. Ecco il miracolo che desidero:
fa' che subito al primo sguardo mi riconoscano 
come uno dei tuoi. Fa’ che vedendo me, leggano te.
Perché ormai non hai che le mie braccia per lavorare,
che le mie labbra per parlare, che il mio cuore per amare,
che la mia gioia per annunciarti risorto. Amen.” 
(Lanfranco Dalla Rizza)

Risonanze spontanee: si può riprendere una frase di tutto ciò che si è ascoltato, letto o pregato, pronunciarla ad alta voce, aggiungendo, se si vuole altro di proprio.
Il sottofondo musicale leggero, alla fine si risolve nel canto che segue.

[image: ]Padre nostro tu che stai in chi ama la verità, 
ed il Regno che Lui ci lasciò venga presto nel 
nostro cuor. E l’amore che tuo Figlio ci donò, o Signor, rimanga sempre in noi. E nel pan dell’unità dacci la fraternità. E dimentica il nostro mal, che anche noi sappiamo perdonar. Non permettere che cadiamo in tentazione, 
o Signor, abbi pietà del mondo. 
(Si continua il motivo, muto; la voce prega: )       Padre nostro….

Preghiamo: - O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. Per Cristo nostro Signore. Amen 
Si ripone il Santissimo

Un canto può divenire preghiera comunitaria e sostituire il “Dio sia benedetto”

[image: ]Tutti - Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, Signore fa’ di me uno strumento del tuo amore
V.- Là dov’è l’odio           T.-  ch’io porti l’amore, 
dov’è l’offesa                   ch’io porti il perdono. 
Dov’è discordia                ch’io porti l’unione, 
dov’è l’errore                   ch’io porti la verità.
Dov’è dubbio                   ch’io porti la fede, 
dov’è disperazione         ch’io porti la speranza. 
Dove son le tenebre       ch’io porti la luce, 
dov’è tristezza                  ch’io porti la gioia.   
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